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Conferenza-stampa per presentare la manifestazione 

Eclettico ventaglio di propóste 
del Maggio musicale fiorentino 

La quarantunesima edizione * della rassegna teatrale e musicale si arricchi
sce di altre iniziative a carattere di studio, come tavole rotonde e mostre' 
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Nostro servizio 
FIRENZE ~ II programma del prossimo « Maggio musicale 
fiorentino » — giunto alla sua quarantunesima edizione — 
è stato reso noto nel corso di una conferenza stampa, in 
presenza del sovrintendente Massimo Bogianckino, del di
rettore artistico Luciano Alberti e del segretario generale 
Walter Baccaccini, oltre a numerosi dirigenti del Teatro 
Comunale. 

L'intera serie delle manifestazioni (60 in tutto) avrà 
luogo dal 1. maggio al 5 luglio e comprenderà — come di 
consueto — rappresentazioni teatrali (lirica e balletto), 
concerti sinfonici e recital cameristici arricchite da un ac-
cattivamente corollario di altre iniziative, nell'ambito sia 
delle celebrazioni per il cinquantenario della fondazione 
della Stabile fiorentina, sia nel ricordo sempre vivo di Vit
torio Gui, animatore fin dalle origini del Maggio musicale. 
Nell'ambito di questo allargamento di attività (sul quale 
$i è soffermato particolarmente Alberti), si prevede anche 
un incontro, articolato in due giornate (con ogni probabi
lità l'8 e il 9 giugno) con Pietro Grossi e la Computer Music. 
Spiegazioni, chiarimenti e ambizioni che sfoceranno in 
un'apposita tavola rotonda. Il cartellone vero e proprio è 
stato illustrato da Bogianckino. che ha sottolineato le « idee 
portanti » della manifestazione, da tempo disancorata da 

criteri monografici, e orientata piuttosto verso un eclettico 
ventaglio di proposte. Se il nome di Verdi campeggia a tutto 
tondo negli inaugurali Vespri, eseguiti senza tagli secondo 
la precisa intenzione di Riccardo Muti, il salto nel mondo 
di oggi (sempre restando all'opera lirica) segue due filoni 
ben precisi, legati da una parte al nome di Benjamin Britten 
rBogno di una notte di mezza estate, e l'operetta Paul 
Bunyan in prima italiana) e, dall'altra, ad alcune giovani 
leve (Sciarrino col « singspiel » in un atto Aspen in prima 
assoluta, Lorenzo Ferrerò e Azio Corghi che presenteranno 
anch'essi novità affidate al corpo di ballo del Maggio: 
Invito a nozze e Actus III. 

// tricentenario della vascita di Antonio Vivaldi sarà, 
inoltre, doverosamente ricordato con due concerti dei « Vir
tuosi di Rotna » e dei « Musici », con lavori fra i più signi
ficativi del suo genio strumentale: L'estro armonico e il 
Cimento dell'armonia e dell'invenzione. 

Fra le manifestazioni sinfoniche, emerge l'appuntamen
to con l'orchestra filarmonica di Leningrado diretta da 
Mravinski. mentre la sezione concertistica si avvale di pre
stigiosi solisti quali Montscrrat Caballè, Boris Christoff, Mau
rizio Pollini. 

m. d. a. 

Questo il cartellone 
TEATRO COMUNALE — 10 
maggio — € I vespri sicilia
ni » di Verdi sotto la direzio
ne di Riccardo Muti, regia 
di Franco Enriquez, scene 
e costumi di Pier Luigi Sa
maritani, coreografia di Pao
lo Bortoluz/.i. Interpreti prin
cipali: Renata Scotto. Ste
fania Malagù, Veriano Lu-
clietti, Renato Bruson. Rug
gero Raimondi. 
12. 14 maggio — Orchestra 
del Maggio Musicale diretta 
da Riccardo Muti, Proko-
fiev: «Ivan il terribile». 
15 maggio — I Virtuosi di 
Roma diretti da Renato Fa-
sano. 
17 maggio — Vivaldi L'estro 
armonico. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
18 maggio — « Aspen » di 
Salvatore Sciarrino (prima 
rappresentazione assoluta) 
regia di Giorgio Marini. 

TEATRO COMUNALE — 20. 
22 maggio — Recital del so
prano Montserrat Caballé. 
2-1. 28 maggio — Recital del 
basso Boris Christoff, musi
che di Mussorgski. 
2!) maggio, 8 giugno — Re
cital del violinista Ghidon 
Kremer. 
1, 3 giugno — Orchestra fi
larmonica di Leningrado di
retta da Evgeni Mravinski. 
6 giugno — «Sogno di una 

notte di mezza estate » di 
Benjamin Britten. Direttore 
Bruno Bartoletti. regìa di 
Giulio Chazalettes, scene e 
costumi di Ulisse Santicchi. 
Interpreti principali: Carmen 
Gonzales, Slavka Taskova 
Paoletti, Amedeo Amodio, 
Paolo Washington. Bianca 
Maria Casoni, Margherita 
Rinaldi. Rolando Panerai. 
10 giugno — Duo pianistico 
Alfons e Aloys Kontarsky. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
8. 9. 10. 11 giugno — Corpo 
di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino in « Invito a noz
ze > di Lorenzo Ferrerò (pri
ma rappresentazione assolu
ta), «Actus III > di Azio 
Corghi (prima rappresenta
zione) e « Visione Varese » 
su musiche di Edgar Varese 

con la coreografia di Michel 
Van Hoecke (prima rappre
sentazione assoluta). 

TEATRO COMUNALE — 12. 
l.'l giugno — Recital del pia
nista Maurizio Pollini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
13. 17. 18 giugno — Nikolais 
Dance Theatre, coreografie, 
costumi, luci e bande sonore 
di Alwin Nikolais. 

TEATRO COMUNALE — 15. 
17 giugno — Orchestra e coro 
del Maggio Musicale Fioren
tino diretto da Gabriele Ferro 

BASILICA DI S. LORENZO 
21 giugno — Orchestra e co
ro del Maggio Musicale Fio
rentino diretti da Riccardo 
Muti (Verdi: «Messa da re
quiem >). 

Riccardo Muti 

TEATRO COMUNALE — 22 
giugno — Recital del mezzo 
soprano Shirley Verrett. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
22 giugno — « Paul Bunyan » 
di Benjamin Britten (prima 
rappresentazione in Italia) 
con i complessi della English 
Music Theatre Company. 
24 giugno — «The fairy 
queen » di Henry Purcell su 
adattamento di Colin Gra
ham. della English Music 
Theatre Company. 

TEATRO COMUNALE — 26. 
27 giugno — I Musici con 
Pina Carmirelli (violino so
lista); Vivaldi: «Il cimento 
dell'armonia e dell'invenzio
ne >. 
4. 5 luglio — Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Carlo Maria Giu-
lini. musiche di Schubert. 

Quest'ultimo concerto cosi 
come quello di Riccardo Mu
ti (Verdi - « Requiem ») sa
ranno replicati in una piaz
za della città, sempre nel
l'ambito di quell'allargamen
to di cui parlavamo prima. 
In chiusura Bogianckino ha 
ricordato anche una mostra 
di bozzetti e figurini del Tea
tro Comunale, attualmente 
in preparazione, che avrà 
luogo nel prossimo mese di 
ottobre. 

La polemica sull'opera di Ciaikovski 

a 
tim dopo il veto 
a Juri Liubimov 

« La dama di picche »' non andrà in 
scena a Parigi - Negli ambienti musi
cali si cercano eventuali precedenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La notizia dell'an
nullamento — da parte del 
Ministero della Cultura del
l'URSS — del contratto con 
l'Opera di Parigi per la mes
sa in scena, da parte del re
gista sovietico Juri Liubimov. 
dell'opera di Ciaikovski La 
dama di picche circola negli 
ambienti culturali sovietici. 
Le radio occidentali (in par
ticolare la Voce dell'America 
e le altre stazioni specializ
zate nella propaganda anti
sovietica) hanno fornito par
ticolari e dettagli su tutta 
la vicenda esplosa con la let
tera che il direttore dell'or
chestra del Bolscioi, Algis 
Giuraitis. inviò alla Pravda 
(e che noi abbiamo riassun
to nell'Unità del 12 marzo) 
denunciando « manipolazio
ni » e « travisamenti » che a 
suo parere sarebbero stati ef
fettuati dal compositore Al
fred Snitke, dal regista Liu
bimov e dal direttore d'or
chestra Ghennadi Rodze-
stvenski nella fase di prepa
razione dell'opera per i fran
cesi. 

Alla dura polemica — ospi
tata dal giornale del PCUS 
nella rubrica « Lettere alla 
Pravda » — hanno fatto se
guito riunioni ed incontri in 
sede di ministero della Cul
tura e in altri enti collegati 
al contratto regolarmente rag
giunto con la direzidne del
l'Opera di Parigi. 

La polemica — a quanto 
risulta — si è fatta sempre 
più aspra e la direzione de
gli « enti musicali » del mi
nistero della Cultura sovieti
co ha, infine, posto — secon
do quanto risulta a Mosca — 
il « veto » alla realizzazione 

Non esiste, comunque, una 
versione ufficiale della vicen 
da. Il ministero — secondo 
agenzie di stampa — avreb
be fatto sapere dì aver « an
nullato » il contratto, ma di 
essei pronto a riaprire il di
scorso con i francesi per una 
nuova messa in scena del
l'opera di Ciaikovski impe
gnando « altri artisti ». 

In pratica — anche se que
sto non viene detto — sor» 
state accolte le « accuse » di 
Giuraitis, che nella sua let
tera aveva parlato del lavo
ro di Liubimov. Snitke e Ro-
dzestvenski come di una 
messa in scena da « musical 
americaneggiante » che viola
va e distruggeva « un monu
mento della cultura russa ». 
Dopo la lettera di Giuraitis 
la Pravda non ha pubblica
to altri Interventi. Ora è 

giunta la decisione a livello 
ministeriale. 

Nello stesso tempo c'è da 
registrare che negli ambien
ti musicali si va alla ricerca 
di eventuali « precedenti » e 
si nota, ad esempio, che ta
gli, modifiche e cambiamenti 
di vario genere si sono avu
ti in moltissime realizzazioni 
di « capolavori » della cultu
ra musicale. Si parla con in
sistenza delle modifiche ef
fettuate nel Ruslan e Ludmi-
la, nella Bella addormentata, 
nel Don Carlos, nel Sadko, 
in Guerra e Pace, nel Semion 
Kotko. 

Si sottolinea inoltre che an
che il balletto Ivan il terribile 
presentato con musiche di 
Prokofiev, in realtà altro non 
è che una « unione » di mu
siche del grande composito
re prese e adattate da altri 
suoi lavori. Prokofiev, tra l'al
tro, scrisse la musica per il 
film Ivan il terribile e non 
pensò mal ad un balletto. 

Carlo Benedetti 

Eduardo non rinnova il contratto con VETI 

ì dipendenti 
del Teatro S. Ferdinando 

40 persone senza lavoro - Progressivo inaridimento cul
turale a Napoli - La sala non verrà destinata ad altro uso 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ormai è certo. Il 
31 agosto prossimo l'ETI 
dovrà lasciare il Teatro San 
Ferdinando. Eduardo De Fi
lippo, che è il proprietario 
del teatro, ha infatti deciso 
di non rinnovare il contratto 
di gestione, stipulato alcuni 
anni fa con l'ente, e che sca
de appunto il prossimo ago
sto 

Due le conseguenze imme
diate di questa decisione ir
reversibile ma che Eduardo 
aveva già comunque da tem
po prospettato, rassicurando 
nello stesso tempo quanti 
temevano una diversa desti
nazione della struttura che il 
suo San Ferdinando «è e 
resterà sempre un teatro » e 
« non sarà mai destinato a 
supermercato o a garage», 
come era stato fantasiosa
mente anticipato 

Due conseguenze, diceva
mo; la più grave delle quali 
è certamente quella della 
perdita del pasto di lavoro da 
parte dei circa 40 dipendenti 
del teatro, che in questi 
giorni stanno infatti riceven
do le lettere di licenziamento 
firmate da Bruno D'Ales

sandro, direttore generale 
dell'ETI. Una lettera di licen
ziamento in cui però c'è la 
speranza dì poter risolvere la 
situazione prima della sca
denza del contratto di lavoro. 
«Qualora questo ente (l'ETI 
n.d.r.) — è scritto infatti nel
la lettera — fosse in grado di 
reperire, anche con la colla
borazione degli Enti locali 
altro spazio teatrale nella cit
tà di Napoli per il prosegui
mento di quella attività arti
stica che è nel compiti istitu
zionali dell'ETI, saranno ov
viamente privilegiati i vecchi 
dipendenti Der l'instaurazione 
di un nuovo rapporto di la
voro ». Una speranza, quindi, 
che deve concretizzarsi con 
l'impegno degli stessi Enti 
locali, chiamati in causa dal-
l'ETI. che devono operare 
anche affinché l 40 del San 
Ferdinando non vadano ad 
ingrossare le fila dei disoc
cupati napoletani. 

Nel dramma di questi lavo
ratori si inserisce anche quel
lo del progressivo inaridi
mento culturale della città 
che. con la chiusura del San 
Ferdinando, compirebbe un 
innegabile « salto di qualità ». 
Infatti non si contano più a 

Napoli i piccoli teatri, i co
siddetti spazi alternativi che, 
dopo alcuni mesi di difficile 
attività, sono costretti m 
chiudere per mancanza di 
mezzi e di sovvenzioni; 11 
San Ferdinando dell'ETI era 
rimasto ormai l'unico teatro 
cittadino non gestito da pri
vati. per cui il problema da 
risolvere è ora quello di con
sentire all'ETI di restare a 
Napoli concedendogli la ge
stione di un altro teatro: « Si 
potrebbe prendere in consi
derazione il Teatro Mediter
raneo — dice Bruno D'Ales
sandro — nel quale 11 nostro 
ente assicurerebbe una prò 
dazione di alto livello, resti
tuendo a Napoli la più quali
ficata presenza culturale: 
pensiamo inoltre alla utiliz
zazione di spazi "nuovi" in 
cui attuare la promozione di 
forme teatrali diverso da 
nuelle del teatro tradizionale. 
Un fatto comunque è certo: 
l'ETI potrà incidere sulla vi
ta culturale della città e con
tinuare ad operare in es?a 
solo se otterrà il massimo di 
collaborazione dagli Enti lo 
cali ». 

m. ci. 

A Roma dalla Puglia il gruppo « La Tarumba » 

Ricreano il teatrino di Garda Lorca 
«Don Cristobal e Donna Rosita» come uno spettacolo popolare e raffinato 

ROMA — Per pochi giorni, 
al Politecnico (l'ultima repli
ca si darà oggi), il Gruppo 
Teatro « La Tarumba » di 
Foggia propone Don Cristo-
bai e Donna Rosita: spetta
colo che, assumendo come in
telaiatura e base la « farsa 
per burattini » Teatrino di 
Don Cristobal (1931) di Fe
derico Garda Lorca. accoglie 
poi spunti ed elementi tratti 
da altre opere del poeta-
drammaturgo spagnolo (La 
calzolaio ammirevole. Don 
Perlimplino, Finché passino 
cinque anni, Donna Rosita 
nubile...), e scelti fra quelli 
in cui l'arditezza del linguag
gio. sino ai limiti dell'espe
rienza surrealista, si accom
pagni alla ricerca dì un con
tatto diretto col pubblico ple
beo, mediante modi espressi
vi connessi appunto alla piaz
za, alla strada, alla fiera, al
le baracche dove recitano i 
pupazzi animati 

Già il nome di « Tarumba » 
è quello del primo teatrino 
ambulante creato da Garda 
Lorca e dai suoi amici; ren
dendo omaggio alla memoria 
dell'autore, il gruppo puglie
se vuol riprenderne la lezio
ne, e andar a trovare i suoi 
spettatori nei centri di pro
vincia, fra i giovani e i gio
vanissimi. anche nelle scuo
le. Lo stesso Impianto sce
nico (di Tonino Petrone e 
Laura Amoruso. come i co
stumi). col suo sistema di pic
cole pedane lignee collegate 
tra loro e il semplice fondale 
di stoffa, sembra concepito in 
funzione di luoghi e spazi di
versi dalle ribalte tradiziona
li. di un rapporto stretto, fi
sico e morale, con platee 
nuove e fresche, di un gioco 
davvero tutto allo scoperto, 
senza illusionismi. 

Gli interpreti, dunque, si 
truccano a vista, all'inizio del
la rappresentazione, dise

gnandosi sul volto maschere 
buffe e sfacciate. Indossando 
abiti ridicoli; e agiscono, poi, 
con movenze stilizzate dì fan
tocci: la vicenda di Don Cri
stobal, tracotante riccone, 
al quale la fanciulla Rosita, 
smaniosa di un ben differen
te amore, vien concessa in 
sposa dalla madre per dena
ro, si snoda cosi, secondo l'in
segna. come una « tragicom
media popolare con randella
te finali »: randellate che, in
vero, costellano l'intera azio
ne. ma che piovono più fitte 
quando Don Cristobal si ve
de tradito la notte medesi
ma delle nozze, e reso padre, 
in una paradossale simulta
neità, di figli non suoi. Infi
ne sarà lui pure a partorire, 
ma dalla tronfia pancia, sim
bolo di sazietà e di potere, 
uscirà solo carta straccia... 

Insomma, la regia di Gu
glielmo Ferraiola non rinun
cia a sottolineare, nei testi 

lorchlanl selezionati e ricom
posti, quei significati sociali. 
e anche politici, che vi sono 
impliciti, o manifesti; ma lo 
fa senza burbanza. e mirando 
soprattutto al recupero dell' 
immediatezza comunicativa, 
della quale si faceva cenno 
prima. Con risultato felice. 
nell'insieme, per speditezza di 
ritmo, gustosità di trovate. 
ma anche per 11 giusto peso 
e posto che, nel variopinto 
quadro, è attribuito alla pa
rola. al verso. 

Lo stesso Ferraiola figura 
tra gli attori, accanto ai già 
citati Laura Amoruso e To
nino Petrone, e a Tonio Se
reno, che è un Don Cristobal 
molto bravo e sicuro. Azzec
cati gli interventi musicali. 
desunti da Bizet e De Falla. 
E caloroso il successo roma
no. anche se la sala non era 
troppo gremita, l'altra sera. 

ag. sa. 

Luciano Berio ha diretto 
l'« Ensemble InterContemporain » 

Una drammatica 
frenesia cede al 
canto popolare 

ROMA — Nella molteplicità 
della musica di Luciano Be
rio (1925), appaiono due pun
ti fermi, due fari che. nel 
mare magnum. orientano il 
cammino: Cathy Berberian e 
Pierre Boulez. 

A sfogliare le carte della 
navigazione di Luciano Be
rio, infatti, troviamo un si
curo approdo nella Chambcr 
Music, per voce e strumenti, 
risalente al 1953. Questa mu
sica ha una dedica: « to Ca
thy ». E Cathy. l'altra sera. 
emergente come una sirena 
dall'oceano della musica e 
della vita, è venula a illu
minare ancora una volta la 
rotta beriana. Dopo venticin
que anni, l'uno e l'altra in
sieme. nel concerto che Be
ri:» dirigeva, tutto fatto di 
sue musiche, nella Sala di 
via dei Greci, per la stagio
ne cameristica di Santa Ce
cilia. 

Cathy. dunque, premurosa 
• tenace, arrivata in carroz
zina ortopedica a causa d: 
una frattura alla gamba, per 
cantare gli undici Folk Songs 
(voce e sette strumenti) tue. 
nel 1964. Berio aveva com 
posto « to Cathy ». Sono una 
meraviglia: canti nmencani. 
armeni. dell'Azerbagian. fran
cesi. siciliani e sardi, fluen
ti in una onirica visione di 
allettamenti melodici, incro
stati di preziosismi timbrici. 

Due canti, dello stesso Be
rio. risalgono al 1947 e il 
concerto si è posto, d'improv
viso. come domanda sui tren-
t'anni che intanto sono tra
scorsi per e con la musica. 
C'è una risposta? 

Dicevamo di punti fermi. 
Forse Cflthy Berberian è ar
rivata ancora in tempo a pro
porre. nello sfacelo delle cose 
che ci circondano, come una 
salvezza, il folk. 

Diciamo anche — la crona
ca ha i suoi diritti — che. 
non a caso, la cantante è 
stata investita, alla fine, da 
quegli urletti deliranti che i 
giovani «e ce n'erano tantis
simi) hanno inventato per 
manifestare l'entusiasmo, la 
partecipazione, il consenso. 
Un aforistico canto bulgaro 
(questione di pochi secondi). 
concesso fuori programma. 
ha completato il recital della 
Berberian. 

Altro pilastro nella vicenda 
musicale d: Luciano Berio — 
si è accennato — è Pierre 
Boulez. C'è. del resto, un 
antico « to Boulez ». riferito 
alla Serenata I. dedicata nel 
U>37 « à Pierre Boulez ». E 
ora il compositore dopo venf 
anni, ricambia la dedica (dà 
un senso al tempo trascorso). 
Offrendo a Berio gli strumen
t i per il concerto di cui di

ciamo. eseguito infatti dall' 
Ensemble InterContemporain, 
fondato nel 1976 (vi parte
cipa una trentina di so
listi). attivissimo in Francia, 
del quale Boulez ha la presi
denza. 

Tenuto conto della qualità 
dell'Ensemble, Berio ha po
tuto dare le esecuzioni più 
probanti di sue composizioni 
peraltro già note. Diciamo del 
Ritorno degli snovidenia (in 
russo, i sogni), per violon
cello e orchestra, ascoltato 
già a Siena, che accresce, 
mutatis mutandis. la serie 
di opere dedicate da Berio 
ai vari strumenti, rappresen
tata. nel concerto, da Che-
mins II pei- Viola. Chemins 
IV per oboe e Points on the 
curve to find per pianoforte. 

Sono balzati in primo pia
no i solisti Pierre Strauch, 
Gerard Caussè. Daniel Arri-
gnon e Pierre-Laurent Aimard 
nel coinvolgere i rispettivi nu
clei orchestrali in una dimen
sione fonica, dischiudente, non 
senza una dilatata drammati
cità. certa frenesia ritmica, 
una frenesia anche di appren
sioni. prolungata all'infinito. 

Un concerto, dunque, inten
so e importante — a parte le 
indicazioni derivanti dai Folk 
Songs — nell'aggiungere alla 
musica di Berio qualcosa in 
più della sola piacevolezza di 
estrazione stravinskiana e ra-
veliana. nella quale secondo 
alcuni, dovrebbe esaurirsi. 

Erasmo Valente 

Celebrazioni al Teatro 
dell'Opera di Roma 

A tre secoli dalla 
nascita Vivaldi è 

ancora una miniera 
ROMA. — L'anno vivaldia-
no — il Prete rosso è nato 
a Venezia giusto tre secoli 
fa — ha avuto una ricca ce
lebrazione venerdì sera al 
teatro dell'Opera, con un 
concerto de « I Solisti Ve
neti » e del Coro « Amici del
la Polifonia », diretto da 
Pietro Cavalli. 

La serata è stata aperta 
dal direttore artistico Lanza 
Tornasi e da Roman Vlad 
che ha messo a fuoco qual
che punto nodale della fi
gura e dell'opera del nostro 
massimo musicista barocco. 
Anzitutto, l'instabilità inge-

A Roma l'orchestra 
della Comunità 

ROMA — L'orchestra dei 
giovani della Comunità Eu
ropea. composta da 137 stru
mentisti (di cui sedici italia
ni) fra i sedici e i venti anni. 
provenienti dai nove paesi 
della Comunità, si esibirà per 
la prima volta a Roma, mer
coledì 5 aprile al Teatro del
l'Opera con la direzione di 
Claudio Abbado. affiancato 
per alcune parti del concerto 
da Edward Heath. ex-primo 
ministro britannico, presiden
te del complesso orchestrale. 

Per l'attività di decentra
mento del Teatro dell'Opera. 
sempre il 5 aprile, inlzierà a 
Marino una serie di concerti 
eseguiti dal Quartetto d'Archi 
del Teatro dell'Opera. 

Sei «lunedì» musicali 
al Teatro delle Arti 

ROMA — L'Associazione cui- J 
turale « Teatro delie Arti » I 
annuncia la ripresa dei suoi | 
* lunedi r>. rientranti in una j 
Primavera musicale, artico- : 
lata in sei momenti. | 

Il primo — 3 aprile — è 
affidato all'Ensemble « O-
swald Wolkenstein p inter
prete di un programma di 
musica rinascimentale ita
liana. vocale e strumentale. 

Il 10 aprile sarà la volta 
dello Studio elettronico di Co-
Ionia. presentato in collabo
razione con 11 Goethe Insti-
tut, interprete di composizio
ni di Hunmpert. Hoeller e 
Stockhausen. 

Il 17 aprile il Duo Tozzi-
Laberer (pianoforte e per
cussione) interpreterà pagi
ne di Petrassi. Zefred. Bus-
sotti. Mannino e Laberer che 
inaugurò i « lunedi » delle 
Arti, dirigendo Lilo Hermann 

di Dessau. 
Tre sono anche gli appun

tamenti nel mese di maggio. 
Ancora in collaborazione 

con il Goethe Institut, il 15 
maggio. Adriana Martino ter
rà un recital in onore di 
Kurt Tucholsky. scrittore e 
giornalista tedesco (1890-1935), 
perseguitato dai nazisti, auto
re di canzoni da cabaret, mu
sicate da Hanns Eislcr. Alexis 
Hollaender. Wilhelm Krtschil 

Il 22 maggio. Gigliola Ne
gri. accompagnata al piano
forte da Alberto Pomeranz e 
alla chitarra da Fabio Di 
Stefano, canterà canzoni di 
Garcia Lorca (parole e mu
sica). 

Arturo Bonucci. giovane 
violoncellista, con la colla
borazione pianistica di Ar
naldo Graziosi, concluderà la 
serie dei « lunedi » il 29 
maggio. 

nerosa della sua fortuna: dal
la incontrastata celebrità — 
lui vivente si era addirittu
ra diffuso una sorta di sno
bismo vivaldiano — all'oblio 
assoluto, immediatamente 
seguito alla sua sepoltura 
nel cimitero dei poveri di 
Vienna (cinquant'annl dopo. 
la stessa sorte sarebbe toc
cata a Mozart); oblio che lo 
ha avvolto fino a qualche de
cennio fa. quando ancora si 
ignoravano persino le date 
anagrafiche, e che oggi va 
dissolvendosi, grazie all'at
tività che in questi ultimi 
anni ha riportato alla luce 
della sua sterminata produ
zione. •--- - -—-->-" 

Si tratta di una miniera a 
cielo aperto, che si offre al
la ancora abbondante raccol
ta dei suoi tesori sempre più 
preziosi, mano a mano che 
si indaga in settori ancora 
inesplorati: quello teatrale e 
quello religioso, entrambi di 
grosso peso e sempre segna
ti da quel lirico respiro che 
illumina l'intero repertorio 
strumentale. 

Il programma, con « musi
che nuovissime di duecento-
cinquant'anni fa ». come ha 
detto Vlad. proponeva ope
re in prima esecuzione mo
derna: solo la Afessa in do 
magg. RV 586, «di Varsa
via », ha avuto, pochi mesi 
fa. una precedente esecu
zione. Questa Messa era pre
ceduta, nella prima parte, 
da tre Sinfonie di opere li
riche e dal Concerto per vio
lino, archi, due oboi, due 
corni e timpani, RV 5S2a. 

« I Solisti Veneti », amoro
si cultori e odierni deposi
tari dell'opera vivaldiana 
hanno dato, delle Sinfonie 
apertamente strutturate e del 
Concerto, insolito nelle sue 
fanfare sull'eco vibrante dei 
timpani, una lettura all'al
tezza del loro prestigio. 

Il « Coro » di Cavalli ha 
sostenuto con consumata pe
rizia, scoprendosi solo tal
volta nelle alterne vicende 
degli a solo, il peso mag
giore della Messa, confortato 
dalla trasparente presenza 
dell'arioso strumentale dei 
« Solisti ». 

' Una festosa ovazione ha 
accolto alla fine Claudio 
Scimone. Pietro Cavalli e 1' 
eccellente Marco Pornaclari. 
superbo violino solista nel 
Concerto. 

Una serie di bis, reclamati 
a gran voce, ha preso l'av
vio con un curioso Intermez
zo: « La fortuna in macchi
na », dall'opera « 7/ Giusti
no i>. arieggiarne il primo e-
pisodio de La Primavera. 

U. p. 

ZAZe MOSKVKH 
non tanno pagare a teU prezzo Oella crisi 

NUOVA ZAZ 968 A 
5 posti omologati 

MOSKVICH 2140 
1500 ce (anche in versiGne familiare) 

L.X2TOJOOO 
chiavi in mano 
I.V.A conipresa 

chtavt in mano 
J VA compresa' 

* Garanzia di 12 mesi 
senza limite dì chilometraggio 

Rate di Nfondta e Assistenza 
PIEMONTE 
TORINO - B«pi Koefliker Automobili S.pJl. -Via Barletta, 133-135 
Cso Peschiera, 265 - C.so V. Emanuele II. 18 
CUNEO - Mete-Auto S.».«. -Via CasteBarf. 6 
NOVARA - Autosalone Piave -Via Piave. 10 
DOMODOSSOLA - Drt Vecchio A Napolitano S.d.t - \ f a Ga-fteSdl 
VIGLIANO B1ELLESE (Verce*) -Cena Franco -Va Mia.-», 22i 

LOMBARDIA 
MILANO - Bepi Koelliker Automobili -Via For^ara. 1 
Vie Certosa. 146 - P.zzs Ferra-a. 4 -Via M:nco. 25 
Assocar s.r.l. - V.le Pt&ysa, &5 
MOrgZA (Miano) - Vilcar S.a.s. - V.te Libertà. 83 
FAVA - F.lli Camia - Va Be-nard ro d3. Fe':-e. :-5'a 
BF.R3AMO - Proso Sport S.a.s. -Va-Jyr..:?.! Tass?. 95 
BRESOA - Autoest Brescia Import -Va \'y J-TO. 13-21 
DA3FO BOARO (Brescia» - Chini Liborio - V e Tass^-a. J0 
VARESE - Autosalone Internazionale S.a.s. - Vis A 3^93 a \ 2". 3 

VENETO 
PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. -Zona IndusJ' 'z'3, 
Prima Strada. i\ - V.a Cada'urvia. */ i -Rv.eraT;!} Liv'o. 19i'a 
MESTRE (Venezia) - Autoveg.a~S.p-A. -Via Forte Marghera, 87/a'c 
VICENZA -Sipauto S.a.s. -Via Verona, 80 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UDINE - Autoexport - Via Vortimo. 91 
PORDENONE - Autovega S.p.A. - Va Treviso. 1 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili -Cso Europa. 520 e 
Aaaiauto -Via Burrartó 0.114-122 

EMILIA ROMAGNA 
PIACENZA -Agosti « Limar* S.n.c. -Va Manfredi, 49 
BOLOGNA • Autograda S.r.l. -Va DeHaGrada, 8 
FERRARA -Auto Po S.a.a. - Va Pavone, 37 
PARMA -Co. Mac - V»a FlemiTg. 17 

bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 30.79 

«VTOSMFOBT 
« • • • • M O S C A 

RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. -Va Fasn'Ina. 84 
CE5ENA (Fofi) -Automondo Cesena S.n.c -Via FJIi Barbera, 20-22-24 

MARCHE 
C V1TANOVA MARCHE rt/a=e-a?a) - Grandicalli Luigi - V a Cfvitanova, 5 
URBINO - Matteucci Giovanni -Via Borgo Marcatale 

TOSCANA 
PRATO (Faenze) -Automercato-VaFabioFHa, 132 

UMBRIA 
PLRJ3A - Biselli Giulio -Via Se'.ieva"» -Zona S. PJe'.-iro. 6-1 

LAZIO 
~ y.'\ -Cagliaro Maria - V i ? -.cardo c"arch:, 7 
Marbros S.r.l. - . & F. 'J r --',: :••' 
~... \ i '• ::-~ -i. - Magrini Vittorio -V. 'OTCT-: ' . 22 
'..7^RBO - Magrini Vittorio - V.a. '.'.cerva, lo 

CAMPANIA 
NAPOLI - Guerrini Pietro -Va ÌJL da Caravas-Zo, 52-54.'a 
C-5E=TA -Guadagno Giovanni -V.z 'lìz ora 1 App'a, 19-21 
p ÌD-VON7E F.tATcSE {Casc:a) -Guadagno Giovanni -Va Ep"ta.YtO. 9 
PA5IL.VLA (Saià-nc) - Francesco Salzano -Va C. Vacca, ói 

PUGLIA 
BADI - Soviet Car. S.n.c. -Va Glifo Pe!:orì. 71/cj 
B^NO'S! -Tondo Giovanni -Va P.cvr>: aie S. Vito, S2-35 
TARANTO -Svernar S.p* . - Via Sa!:no-:ìa. 45-47 

LUCANIA 
POTENZA -Racioppi Liberìna -VìaAre; ;aVecchia. 27-29 

SICILIA 
PALERMO - Maggio Attilio - VJe Lazio. 137 
TRAPANI - Culcasi Giacomo -Via Marconi. 234-23S 

http://Autoveg.a~S.p-A

